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Sicurezza dei percorsi. Gli Escursionisti su Ruote Veneto sono intervenuti sul sentiero del Monte Lozzo 

Tra i volontari impegnati anche il vicepresidente Scarabello: “L’intervento delle Associazioni è di 

fondamentale importanza e vale anche come buon esempio per l’ecologia”.  

 

Muniti di falci, decespugliatori e picconi, i membri dell’Associazione Escursionisti su Ruote Veneto sono 

intervenuti sabato 5 febbraio sui due chilometri e mezzo del sentiero N5 del Monte Lozzo, per una pulizia e 

sistemazione generale del tracciato. Si tratta di un servizio a cadenza bimestrale che l’associazione porta 

avanti grazie ad una convenzione con il Parco Regionale dei Colli Euganei, in essere ormai da qualche anno, 

che permette agli appassionati del trekking e ai cicloturisti passeggiate e ed escursioni in totale sicurezza.  

“Il nostro statuto – spiega il presidente dell’Associazione, Andrea Basola – contempla questo tipo di 

attività, perché parte dei nostri membri fanno parte anche della Protezione Civile. Tra i compiti che 

l’Associazione si assume nei confronti del territorio, inoltre, c’è la collaborazione con le istituzioni per la 

conservazione del patrimonio ambientale. Il nostro impegno è rivolto al ripristino e alla manutenzione delle 

strade a fondo naturale, assicurando la massima valorizzazione e godimento di tale patrimonio e delle sue 

risorse in modo da diffondere la cultura della conoscenza, dello sviluppo e del rispetto dei valori 

naturalistici circostanti i percorsi. La convenzione con il Parco ci offre questa possibilità e ormai da qualche 

anno la portiamo avanti mettendo in sicurezza l’anello del sentiero N5 attraverso la sistemazione del fondo, 

il taglio dei rami che intercludono il passaggio, togliendo gli alberi morti e quelli che potrebbero costituire 

pericolo per gli escursionisti e riparando, o sostituendo, le canaline trasversali in legno per il deflusso 

dell’acqua piovana”.   

Un’iniziativa che, oltre a 15 membri dell’Associazione (qualcuno venuto apposta dalla provincia di Verona), 

ha visto la partecipazione anche del vicepresidente Antonio Scarabello, pure lui coinvolto nelle operazioni 

di sistemazione e ripristino del tracciato.   
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“Questo tipo di attività – ha spiegato – sono di cruciale importanza per il mantenimento del patrimonio 

naturalistico e per la sicurezza di tutti coloro che frequentano gli itinerari a piedi oppure in mountain bike. 

Le sole forze del Parco non basterebbero per coprire i quasi 19 mila ettari di territorio. Sicché questo 

“aiuto” è un valore di cui andare orgogliosi, anche perché trasmette quella che per me è la vera immagine 

della tutela del paesaggio: l’assunzione di responsabilità e di impegno. I Colli Euganei sono un patrimonio di 

tutti e che tutti se ne occupino – affinché questo valore rimanga anche per le generazioni future – è un 

messaggio di alto valore civico e di grande pragmatismo. Siamo abituati a lamentarci quando le istituzioni 

non intervengono, e questo può essere anche giusto, ma è importante anche agire, rendersi disponibili, 

collaborare, soprattutto quando il valore in campo appartiene all’intera collettività”.  

Oltre al buon esempio e alla manutenzione ordinaria del percorso del Monte Lozzo, i volontari 

dell’Associazione Escursionisti su Ruote Veneto si sono resi protagonisti anche di una giornata ecologica. 

Dalle aree pic-nic, a servizio dell’itinerario, sono state raccolte un gran numero di bottiglie di vetro e di 

plastica vuote, mentre lungo il sentiero sono stati recuperati interi cumoli di nylon nero agricolo di cui 

qualcuno si era disfatto lasciandolo nel bosco.   

“C’è ancora tanta strada da fare – ha concluso il vicepresidente Scarabello – l’unico percorso possibile è 

quello di una cultura ecologista. Servono esempi virtuosi - come quello rappresentato dell’Associazione 

Escursionisti su Ruote Veneto e quello offerto dai tanti gruppi che operano per la qualità del territorio 

euganeo - e forse domani, oltre a boschi e a percorsi puliti avremo anche una società migliore”.    
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